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{nostra cornspondenza pàrticòlài^e) 
Agosto 21. 

Ièri il presidente dèi Consiglio, 
tornato frettolosamente da Napoli, 
dopo ,aver presieduto un ConsigUo 

j^l tninisttf^partito per Stradelta, 
fecondùcendo seco una parte del sub 
,gabinetto, onde sbrigare trai quieti 
ozii della campagna gli aflari più 
urgenti, dfeui gli verrà dato co-
municazione da Rpina. , 

l)à Napoli condusse pure il* 
i Seismìt-Doda, che si assicura fosse 
I ^ ' ' 

renitente .a tornare*liì ministero.. 
I 

Fuvvi anche chi parlò di dimis* 
sìorii.'̂ ma io non ho buono in ma-

' • " " • - 1 

nei tier potervi dire se furono date 
e fflfate. Ovvero se hanno •esìstito:' 

- i 

soltanto nella niente dei fabbrica-
' . I • '• , \ >" . ^ ^ r 1 . -, 

tori dì notizie a "sensazione. -
f̂ f̂ ert̂  si è pero che una ragione 
(lì gravi divergenze esiste daTénir 
pò tra il Seismit-Doda e l'onoreji 
vole Bepretìs. li prirtìo è notoria-
ment%avVerso a conservare nei-
V ufficio cìhór occupano al mini-̂ ^ 

-• .Jiii3iÉ§^i^^i;,4ei P̂%.;Mll".fnn35Ìo-̂  
nari, che gli' ispirano^ivversione 
profónda per ciò cWf*«ho jfettd/ 
è per òiò che potrebbero fare. Il 
Depretis, invece :̂ hk tenaporeggiato 
sèmpre: domandò delle pi'ovè pìer 
esimersi da misure radican, e qnan-
(Jo le ebbe sì limitò a prorwettere ;̂; 
lasciòi;!Qhe le voci corfesséròiiChe 
si, assicurassero ; firmati i decreti 
portanti accettazione di dimissioni 
e nomine ad/altH posti, poi non 
ne fece pìii nulla, anzi smentì che 
si fosse pensato a veî uà pròvve-
dimenta. '* 

Napoli e la fresca auretta marinaffa, egli ordinò un'inchiesta segre­
ta per sapere quante se ne pote­
vano fabbricare.in, un tempo de­
terminato nei nostri opifici nazioT 
nalij e quandQ;*j-VÌde che non si sa-f 
rebbe provveduto con troppa sol­
lecitudine in momenti, d' urgenza'̂  
pensò a provvedere tdlfò a un tale 
difetto, ordinandone Jn, quantità 
s|inicìente.;p6r;,miAiire tuttr^if ^ 
ghi dove questo genere di difeisa 

^ 

deve essei-e adoperato; A questa 
ora sono già cominciata le-conse-^ 
gnè, e tra breve sarà completa­
mente provveduto anche a questo 

^-I^rt 

più deliziosi dell' appartamento 
provvisorio ch'egli og.c^gj.̂ alla Mi-
nerva^# 4<>ve. j u gitiàcotbrza al: 
Dòlpretis dì'riconfeó per questo 
mese che ancora rinaane occupa­
bile, dovendosi proprio in questo; 
frattempo trasportare a Porta Pia,̂  
dove, sorge il p?̂ la7.zp BredarSelkj 
la presidenza ed il segretariato ge­
nerale delle finanze.; , 
; Mutando-metr9_> pare che il Brin 
abbia fatto ' scoppiare una torpedi­
ne. Da due giorni, e qualche glor-' 
naie lo ha. già , pubblicato, si an-
nuncia eh edi abbia con provr, 
yedimento radicale troncato dalla; 
fadice^ardua questione : la fan-
teri'S'''m^arlna, deve ancora sus-
pistere come corpo separato ? 
l- La questióne sì^'dibattè W^ehi-
faov Un tal genere di, milizia era' 
utile, e; si riteneva tale, quando si 
poteva aver bisógno frequente' di 
sbarchi in piccol numerai,, e la, 
^uerra di .mare éi poteva combat 
^re III. doppio modo, da lontano e 

da vicino, Ma ora; ;.coi cannoni 
_ ^ 

tK.rupp; e iCon .im- torpedini^ di ,ar^ 
fembaggi^^o:^ ;dî  combatìmiehto a 
moschetto sul i^àrej^Épn-; si pê lâ ^ 
pemm^no come di lontana ipbtelfî  
e se trattasi di operare uno sbar-
cd l̂occòrre provvedere a uri'grosso, 
corpo d' armata,, capace di occu-; 

Ti i^ ! . "> ;^ /l 

ci'isi eìettòrnle clel^aese èiiir-preva-, 
lerej in caso d'insuccesso, un conflit-
^0erm&netite. Affermare il Mntpnu' 

mmto^èAla GostUuTiione : a l iè patfo-' 
dìnai'ne altamente tutti^sli avversari 
più ostili. Governare cogli uoìnini nio-^ 
derali di tutti i partiti: glìf^esclu-
dere dalla carica ,dì sindacò tyitìiJ 
membri più ,modera#^del centro si-
nistvo. Rinnegare il governo del clnrov 
*g!i; è,fAr;di tutto per stabilirlo. )>. ^ 

vintk'doyé/ìl sindaco è essdf̂ f̂WB uf 
fìzjale di pubblica sicurezza. La diffì 

| g o l t à ; d i y Ì f ^ ^ ^ Ì v Q nelle grandi 
cìttà^'dove vi sono uffìzi specìaii di 
pubblica sicurezza, p a n c h e ; q.ueSta 

iaifficoltà si può giacere, ed:è ciò ̂ ap-̂  
V-unto che ,forma, oggettq principale',. 
4egli 9tua|;jdel,minìsterpv »., 

j ^ 

gènere dî ^difósa. 
^ -: 1 T 
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Queste ed altre <?pnsiìnilî  <iicon-
sì, fossero le ragioni per'cui il 
Seìsmit-Doda trovava il bel cielo di 

•é^0^" 

A^pCBBdàc® ..V:J 
j^i^tj 'JJ 

: Eccb ÌPpa^ssb: noî ^̂ ^ di unVlot-
tera del cètlbreP^f àrnier-Pagès all'^-
venir de- la Sarthè,' Ks^'o dipinga ;a 
meraviglia Io stato mòralòdella Fran­
cia reazionaria: 

«.lifW'cosciert^rsiitìrbaWp, le nozióni 
dePgiustò e deiringitìstò,'del bene e 
del rnale, si confondono. Le esprés-
%ìoin perdono il loro vaÌore,1e parole il 
loro sigiiiflcato. ' 

%,.Conservatore: gli è adòànìrsi ad ab% 
ttiere ;ÌH' Coktitótìziònè. ModetM0MÈ ., battei _ 

è farsi violél persecutore. L'ugna-
%KanjarglÌ:;é'f!?lr0,e^WtliPè la leg­
ge. Pace all'interno : gli è orga'niz-
!zare una politica di lotta a oltranza.';' 
Pace àlV estero :' gii e preparare il 
terreno ad un governo destinato a 
•comprometterla. Ordine : gli è,in'pìehìa 
'calma, gettare il^^lest'lii^ crisi dî  
:oghi genet'è. 'Rtépeàó delta proprietà ' 
gli è chiudere, rovinare stabiliménti 

^privatì^ e togliere il pane ai poveri 
':vendìtorì ambulanti.'Lea^tó: gij'è'iìp^ 

ècondereivergognosament^'la^' propria 
jbaodiera. Appello al ^•giudìzio della' 
ViawMe: gli .èjviolentare ii voto per 
jmezzo deiramministrazione; gli è ac-
Icettare il giudizio^fkse è l favorevole, '̂ 

^J^fP^f^W. î ®^̂  " ; ¥ m , P ^ ¥ l ; ^ " ' » ^ S ^ » ' » o Be Mon lo (è. Voler lapro^^ 
# ? ^ ^ * ^ .^^ ?fl^^#^^^'9R§m4SWP I spHrità,4el paes^;.gU èipi-olùrtgare IW 

p?ire validamente unp^ntp. e. di 
^lènderlo, l^unqii^, secondo ìll-i^ii ,̂, 
iâ  ianteria dì marina ;è una .super­
stizione, uft, ingranaggio inutile neli 
,^istema. militare marinaresco;. e se: 
vere sono le voci,'con grande ram^« 
marico di alcuni ed'esponendosi àv 
vive censure, ne avrebbe decretato 
lo sciogliménto, 
• ̂  Questa ^ W gròssa torpedine clie 
ha fatto scoppiare, ma mólte altre' 
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Non ŝ i',4 dìvèrso^ îl%aso deltescublW 
professionali, e dell'atti yi^ delle dònne 
nei mestieri .lucrativi. Sé una ypjtaje; 
Coirne.e le fi'glie delta borghesia, ci|e' 
dà-'IùhgO tempo già sono avvezze al 
lavoro, avranno tratto seni Va^itaggi. 
dall'aver frequentato^ le^scuoie profes- ' 
sionali, aperte dalla^jaritìt prjvata; se 
\ma volta si sarà vitltìta la figlia del­
l'esattore A. guadagnarsi 1400 lire 
come computista in un negozio, la 
figlia del panattiere B. guadagnarsi' 
1600 lire come operaia in capo iu un 
«lagazzino di biancheria, un*aUra gio­
vinetta farsi un beli'ìn^pitp . come 
cesellutricej ;conie ftibbricantè|vdi fa­
lciature, oppure come telegrafista; ir>Q 
"iippiù le famiglie eulte e ben pen­
santi si fanno uf^dovère dì accattare 
'iolU loro vita socievole queste ragaW,^' 
ogniqualvolta se ne rendano degne per 
cultura generala e per buoni costumi 
~- in breve tempo l'affluenza alle 
''cuole professionali per le donne su-

peroif ogni'aspettazione, e da queste^ 
ehaàncipazione dèlie donne ad essere 
produttrici di proficuo laVoro -^ là 
sola eràancipàzione dicuv per ora sì 
puòiparlare< cprj speranza divSUcceBso 

^e^e veder impedit-a da e?3sajm 
mento di matnmonii, ed uno sviluppo 
maggiore e più bdsatp della vita di 

i IL nostro intento . efl'ettivo,dunque 
dovrà essere, di .soatituire; ai pregiati 
dizu che reggono la generalità, una^ 
retta maniera dì vede|:é; dobbiamo' 
condarre il nostro tenlpo, -~*o^dovre;i, 
piuttosto dire i nostri cbntetuporanèi 
alla chiara percezione, che:.. ; >; 
f l.Ijà, sola rjp̂ <rthezza pei* sé non è 
onore; che perciò; \ ,. . 

' 2 . là̂  hiartcanza della ricchezza, la ^ 
povertà, non è vergogna, che debbùsi 
tìiligentemeilte nascondere; ìM'i 
l 3. chtìjysiVorqonflr^iPffmci'ecfaira; 
wnana; perciò non onora solo gli uo-
jntiini', ma anche le donne;' ^̂ ,̂, 
i • 4!*-ohé cjiiàhmqùe lavorò ben falTo' 
jè degno d'onore;i Ì 
^^t; che le. d'ione» ebe dìconsi dotate 
'dalla natura appunto di una^ facoltà 
yivissima di sentimento,-—, 
anch'esse im sentiméitfó*ll 
pene offeso da i W dipendenza tròppo 
dura e troppo gravosa. 
[ 6.̂  Qb'esstì sono cupHci di sentu'e 
Jianta sòcldisfuziono quanto gli uomini, 
se riescono a glViidagnarM il necessa­
rio'per sé e por le faniìglìej tìe pos­
sono procui'ar loro ciò che ubbeilìape 
Ja vita, e sostentare quolii che amaiia. 
L'amore di madre, di figlia, dì sorella, 

' Il corrispondente romano della Gaz-
zetta del Popolo di Torino,',depo aver' 
détto che n ministero,presenterà alla; 
Camera un j)rogetto dì pochi, articolL 
per le, riforme più urgenti della le":ee 
comunale e provinciale, soggiunge: • 
\ «In questo progetto è compi'e'sà la' 
abolizione delle gottò-prefetturlT^ la 
nomiha per elezione, del sindaco e dell 
presidente .dellaV deputazione provin*! 
feale, la divisione dei comuni in varie; 
categorie: scemando di assai per quelli^ 
della pri^^i^jcategorìa la Jng^renza del 
governo negli affari locali. , i 

ce Ma altEé^riforme 1 si statino %seò-
Igìtando dì̂  grandìssirtia impÒrSìza^^^ 
come quella del segizìo di; sicwrezza 

^pubblica. Attualmente JLjfìrv 
L^bMica sicvu'ezza ©.ripartito 

hieri^^Sguardie di pubblic 
rezza ĉ  kùardié ntìfiìtòtìì, 
tare le guardie 'campestri, guardie do-
jganali;'^i&jmili,;r ! •,,.:,:,,. ;;',>^/y<.>' 
\ « Mantenèhdb |1 corpo dei carabi-i 
nierì, ai quali è specialmente rìsét^-; 
.vata U polizia .giudiziaria, determi-^^ 

inarido però t̂ n,.R9^mesl?p ,tÌTO,^iìra|Vto 
fpticttleRWtorìtà.ci vili, il ministeri 
vorrebbe- fare 'un^ corpi>'*'solO deUè' 
•guardie dì pùblicà sicurezza 'é, delle 
Iguardie municipali con,,usuali attri*. 
ìl3iy|2;̂ pni,̂ ^ î;Si,̂  otterrebbe,.'ynatri 
{vante economia a vantaggio dei co^' 
munì collie dello Statò: ' 

« Quanto ai rapporti,fra queste 
|^'^4»e,e le autonta,cQinì^nftU ,per qu^i 
servizi eh,*?,pia sonoaffidatialje guarr' 
die comunali v̂ lat̂ ; difllcoltà è presto 

ignora^iiiìàl-'T)é'l*òliril'quale ha ìiutì 
iblicatò lin pTyatnà\ì;lie'laÌ2e^^ 
Iquè fràncaise ^nf^ifìca' di&amanté: e-
^calunnioso • fier l'antiW ma^gióriihza 
Iparìamentare; Dal mànijytd ^ « i i ^ l 

iguente; passo j iprefettotó^lìaniò il* sé 
^jie meglio d̂ 'òWni' altro ne^chiiirisco' 
'le idee e' gliMiitendiménti : ' " 
• rVi; sì dirà'che W l'antico i S m 
Iritornasse, si.^^isiabìlìrebbeVja decffl 
H^servitù feudale. Lâ  dlecìtóa r"tìa^„ 
signori, nulla di più natiirìile: Noi ab -

•• f\ 

.:if 

•L"^ 

aviima e un corpo, bìso'mà. 
jche l'uno e l'altra ricevano il loro nu-^ 
:triméhto/Il •prete'era.^^tto, una volilâ ., 
Jpel popolo; égli istruiva, egli'soccor-; 
jreva. Io ho p^rcorsna^Lflàtadfeii t t ì ^ 
.r/sensi e non vi Ha* 

! 

liei paeèe un: 
J|p:u«o che^Hon èia ftìiò^^ÌÌ^:^pa./ 

4lXi(ia»;.J3wantò|gràndéTiSaroì̂ '̂̂ ^ 
';alio' stupore so 1̂  'si' soptói-

imesse I » 
-? 

f 

posseggono 
'onoro, che 

M^,P meno inclinato all'adempimento 
4ei proprìì doveri ed a generfìsà cura 
per gli altri,, che l'amore di padre, di 
fìgUo e di fratello. • -v^ 
; -Qualche volta io interrogo me stes­
isi :come.è mai: possibile, che nonsem-
Wv?} ^ stato persuasi di; questo? che 
taulv ancora non se ne vogiiono per-; 
;suadere? ^ Come va, che le nostre 
famiglie poflifànpo/l^: seguente ri'fles-
.̂ iô ĤrM ê lo nfisM'e, :fìgli,Q l̂lavòVassero 
icomè lavorano i fia;l!.. esse sarebbero, 
.soam&tatte, àane, vigorose come loro, 
io^hoi tutte^sài'^W^joìà liiìeri- di cu! 
•;re, pertaiito più fe,li:cì 7 . •> j * ; -

Quando vedq il graft nw^^XO.tlì f*n-

cai m 
SI 

jr^ispettazioue ŝ papr̂ ì. delùsa dì>es3ere 
fìiiiUrnente;/qolloca|e viri rnatrlnionio, 
;clie rende le funcinlìe ammaliate ,^ 
misere. Ognuno sa che l'aspettare fa 
soffrire. Se abbiamo ordinato una car-
roî za' e non si vede venii'?, r^^tarfìinp' 
"•'me per il primo quarto, d'ora, poi 

diventa irrequieti, si caniiiiina dì 
q^a e di là,' : # ^ p r e 'la flhestra, ai 
manda ìl domestico *P*5i' sapere la; ca­
gione del ritardo, si monta in collera, 
e passala un'ora si.è.ìn tale iigitazìoiitì 
^Stizzosa, che ci tremano tutu i nervi. 
U E noi dònne fin dall'età di 17 anni 
^spettiamo da un giorno all'altro; a-
bpettiatno speranti, iangiienti, covatldo 
\ nostri pensieri nell'ozio forzuto ; at­
tendendo sé non venga ancora l'Uonio 
che ci 'ami abbastanza, per aver pi^te 
dì noi e toglierci, dalia nodlra derelitta 
posizione. Ogni umico di casa che 

f-

ibhiWii^iii. ' 

^•;*'U 

^ ; 

iM 

prende moglie ci prepara M(k, disin-
canno ; non avrebbe potuto scegliere 
noi f ògnr aniica che va a manto,, qj,̂  
fa soffrire una movtifleaziune ; ha'sa-t 
putoj piàèere ' meglliD?: di noi-e ) cif è 
slataMprefórita. E.lunahe.giornate col' 
lavoro;d'agp in. mano,, tììie iioh porta*. 
lut-ro alùv famiglia; <iueste/ore inter-^^ 
minabìli; e lente, che hanno 6CP̂ 1&ì-̂  
tìuti.'ogrtiiùa^isempEe-pensando, chèla 
gioventù passila che' avanziamo iU' età, 
che la, si^eranza svanisce I -^ Le fah-̂ ^ 
ciiillò dovrebbero essere eroine di ab­
negazione^ se questo ;nont premesse 4orb 

^fùL cupTfòiie nell'anima;i,dovr:ebbeVo 
essere angioli di bontà, se il loro av­
venire senza speranza, la loro situa­
zione inerri-jein cui «òn/haiuio colpa, 
h la disistima cònségueòte^ non a-
mareggiassero ed ; intorbidassero la 
loro anima.. ^.^-^I^Ì^ . :' • • ••••-' 
: "poiché, come ho,, fatto osservare^ 
1*bppòéìziohè in qùòst'aliare in' gìà'n:' 
parte, s&mm* esclusivamente, è'basàtù 
su pregìùdizìi, peroiòiqjuelltì stesse'chei 
soflToao di questi pregiudìzìi non pos­
sono aiutaisi òòU'.esercitare attiva-
hiente la propria ^VoliiéiA) tuuto più 
che educale alla soggezione, non -sono 
capaci a prendere l'iniziutivanei pio-
prìi afliirì. Perciò è necessacìò distin­
guere esattamente, da quale parte 
possano sorgere dubbii serii contro 
l'attività, P''ofessiouale delle d':),uiie, e 
da qual parte roppoftizioiio è basuLu 
solamente sul disconoscere la sitiui-
zipne, e su infondate idee pri^p^océi'tl') 
elio sono arrivate a uoi«ò aji^icò; Eceu 
quello che ci ix'̂ ta a laeLtet'e i» chiaro. 

'PIima peiò p'jrmettetemi di farvi os-

Incoraggiato: a'(juantó paVe, dàV Ìin-i 
guaggio 44p,prefòttò^;^f curato' d ^ 
pontine di^peldìpaPtìihentò indirizzò-
ad^^-Ùn^é'oi'«"ale liberale la'segitant^-
' l e t t e i ' a - ; ' ' '• " • ' • • • - / • . ' ' • ^ ^ ^ '-:.•'• : 

^«^Xo. SOrio ^davvéro sorpreso che'ùrif̂ à̂iffli 
[sermone sulle^ elezipni sia sètórai^^ 
Waiio ili' sig. mvìartà-tód a vbi:'IV 
|signóf̂  Dàviàrid crederebbe égli sul' 
^òife óHe^Pri^Ùltiito d'mìk elezione-^ 
'qualunque debba esser'affatto' mvliffe-̂  
jrèhtè alla religione;? -Chò la'gj^ia di 
pio e i r beile della Chiesa nulla ab-
biano a guadagnarvi né ÉiférdèrVit 
^gli hàr^certartìónte un'HIilelligénzi^^ 
'trejiirò elevata ed abbastanza espe­
rienza dé^lì'^àfiari di-questo-'mondo-^ 
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servare, che non solo in- ogni ep̂ cf̂ . 
la. necessitai ha; costretta alcune donnu' 

ottl'/iÌ̂ Ìy,̂ * :̂f ITOfessiònale, ma che ma 
iHancano i casi, in cui voadri senrf^f* 
dell̂ ^ classi più eulte, a bella pqata 
educarono le hglie ad essere cooperai 
trM. nella loro, professióne e riei^ ìoi;^ 
iiudij,. .Mi pjactì: iil'coi;èti%^a rfue^ti 
a precursore,di Wìn,̂ |̂ ^ ĵmann, Filippa" 
Daniele Lippert. , , , 
: Ecco.:.còmd parla di lùtU'̂ fiùtòre àel- ' 
l'̂ l̂tìVhâ , biografia :;di A?Vhickelmiiiih ;" 
-r.fJiUsti, rrt pei. capitqlo^ de^Wtògli^N 
^jP^'^^^^^^-^^'^^^te *î «**''-telleiqua­
tta, che aiutarono altre VOILBÌÌ citta^. 

^ihf a^lé Ubeve città fel mediò «v^^ 
^ fondare la loro fortuna:'tenace osti? 
pazìone, speculazione aj^ljta'mà sicùrk. 
Jmitaudo.l^'esempio delia sua madre-'' 
povera,ma,,^valor6.^a,,ghe ,aveva lottata. 
-I^ittoriòsaùlen^, pei- l'esistenza col 
prezzo di una ricètta per TOgere le 
pelli, pervenutale ^per caso, egli 
servi di alcune piccolL' invenzioni 
ni.che, fVMtliO ijel suo tempo d'appren­
dista vetraio,,;^er fondare .una fabbrica 
che se non lo arriecliì, pure col rap­
presentare un' indiisiiriii particolare,: 
esercitò un'influènza sul gusto che 
può dirsi nguagliiire 1' influenzi^ di 
un'accademia. In questa fabbrica egli 
era. capo, direttore, manuale, niigow 
ziante nell'ìstesso tempo. La sola'sua 
figlia gli stHva a' fianco; ed c-̂ li di­
ceva di lei; « L7to educata come un 
uomo e non già come donna; essami 
assiste col suo lavoro, e sa fare tutto 
queìlù che BO fare io/ » • 

(confuiua) • • 

^ ^ • l 

f^^-,^^[ 
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ma f*- v^^r-^' " 

Vf 

tmrmmm -itw^tursa'^K 

l^ev ci^eiìódo. Egli sa.dunqiuè beriiSài-
mo che ognl^mnio 11 qiu^le va a de 

ì? 

"".'"'•' iìprrè il auoToLo in' un' urnu fa ne-
,: cessadaraénte i i h ' a z i o u ^ l i p a 0 eat-
: -̂  •';tiya,:;utìié^^|fce^'oieyaKbèiie:•Q^est'l^ 
, -azione entra ihevAtabilnxentè ne! d' 

io della religione. Ma chi in-sognerà; 
ai Rdeli il dovere che essi hanno'a, 
corripiere, quando queste occnsioni si 
.)ffìì3entano, se non coloro che la Ghìe-
a ha meSHO alla lóro testa per giu-

'daiMl nella via della salute? Io non 
tìoiio dunque uscito dalla mia missio­
ne parlando dì ,,elezioni dal mio pul-
;|nto il 22 luglio. » 

È chiaro? —.domàlllahio. BOI. 

tnaggioranza, chó-là-'fl*^ 
G certi Spasimj^vahno 

5 « - - -tl̂ ibn ra, 
derido il 

" - • i ' n -

a rgo; 
Sarebbe templ^he le passioni des­

sero luogo, che cessiiHsero gli odii 
porsohali, le vendette partigiane, e 
•che i paesi animati da un amo prin­
cipio, "sotto regitìfli'tli^ un mutilo pen­
siero od afTetto, tendessero ài proprio 
benoKsere. ; i 

c 

« ÎSiiaiaw. —,, Lo scorso venerdì 
una parente del ^agfeslahb della chiesa', 
di,S. QuìriÌ#^Hn Libano, suonando a 
distesa per annunziare ib^ftemporale, 
fu colpita da un fidiniue che la rese 
sull'istante cadavere senza recarlo al-̂ ; 
cuna lesione: di due bambine ch'erttno: 
séco lei, uìi%^||ldo„. tramortita ripor­
tando alcune atnmacaiure, l'altra ri­
mase illesa. 

Tali disgraziati avvenimenti che o-
gnì anno qua o là, si ripetono, do­
vrebbero istruire le classi agricole non 
essere alti-o che pregiudizio c^uelto di 
credere che il suono delle 'Smpane 
iinfluìsca a disperdere il turbine che 
si annuncia. 

^ 1 ^ J ^ • I • - I • \ ^ 

I?i©wc dà €a5S»a'«, — La Voce 
del Cadore scrive': 
\ Ci approssimiamo alla venuta degli 
iMpinisli fra noi. Il Gadora li ateco-
glierà njassimamente festoso; l'eletta 
schiera degli accorreritì resterà sod~ 
disfatta, non v'ha dubbio, così della 

l e t t a Veneta s i g W -Peroni. Non. ci,, ^avariata lìellezza dì questi monti come 

da non vo-
i rea t todéi iWate 

^ -

gesto, 2L 
Dopo oltfe cinque uiesiMo la pre­

tura di Cittadella era senza "iltitolare 
Venne alla fìnepi'òvvéduto, e'fortuna-: 
tamente medìatttegj,persòna che sino 
dui primi giorni seppe meritarsi la, sti-' 
ma senerale, ' s • f 

• w ^ ^ - -

Ora però sì vocifera di un cambia­
mento consensuale col pretore di Co-

_ L _ •. ' - \ i ^ ^ 

amici ftìt^tì 
lere. hemmeW|>re 
dimii^-sioni;, venni anzi proprio in que?^ 
sti giorni nominato dall'assemblea a 
membro del comiuito direttivo, quan* 

ue avessi prima ripefcfèàmente 
•clichiar^iiSf^'a'': chi ' m'interpeU^fl^Ji 
proposito, che mi sarebbe stato im-

, ' - • ' . - - - ' . -1 :1 . -S' 

possibile accettare. 
Eìngrazio quindi qùanli mi onora-

rono della loro fiducia, ma dichiarò in 
pari .tempo di rinunciìii-e alPon#ÌWll 
incarico ; e.riconfermo eziandio l e ^ i f 
dimissioni da socio. 

Tanto a scanso di qualsiasi equivoco. 

Padova 21 agòlto 1877. 
I' ; 

Francesco Zoru 

i'iJfe 

'ì-

jììancherebbe che quésto pretore on 
^comnletare il coro dei dispettosi mo-. 
de rati ad oltranza-inquantochè ò uno 
dei firmatari deU'mdirìazo fatto,, dagh, 
elettori di .Leffhaffo all'onorevole Min^ 
ghetti dopo yi48 marzo, deplorando la 

scaduta del Ministero Mìnghettì. 
Provveda il Ministero onde almeno 

ila giustizia non sia partitante politì-
!rtìa.kin questo seraziato paese. '-^ 

'Sarà ottima persona il signa%iPe-
rbni ma per CittadoUa specialmente 
ììi questi momenti non è certo oppor-
tuno. , . . 

de della nostra ospitalità, la qiìale se non 
sarà splendida. von!à:.;.Cer,tp,. essere 
schiettamente cordiale. 

Da relazioni ricevute, rileviamo che 
il Cadore attende con ansia là venuta 
degli illustri ospiti, e che tutti i'"""" 
dorini faranno del loro meglio peW 
ii membri del Congresso, Irovmo le 
volute' comodità nei paesi dove pas-
iSeranno o dovranno soffermarsi, 
. • «r«vis«/3*E*àÌ ' t i -a 'mt!eiWfara^ 

ili da Tli!,eviso alla volta di Brescia 
'la.rappresentanza del Tiro al bersaglia^: 
lÈ costituita.dai: sigg. cap. Berna, 
Dall', Acqua e Cesare Lattes, tutti e 
tre che, per essere tiratori distii^tis-' 

I progre^|bti scongiurano pertanto 
•il sijrnor brOGhmtoi'e generale e la 

«i-f'ef^ 

simi, fiiràrinb onore sicur'amente a 

- ? - • 

• - • r ' 

q̂̂ uel paese. 
" "Vcrrosai^. —'.Ieri mattina alle ore I 

wocurade i Ke ende sia^sver^ato qUe-, i"°;(« ^'^'''^ '̂̂  <̂ ?f̂  f^^^^ î ^ S. Ni-
w , 1 . . ,., , , " . 1 1 colò un .seno accidente, che poteva 
Sto raggiro ordito da alcuni del paese ayere.le. più (dolorose conseguenze. 
;airìntentó,::di^ avere un pretore loro ;^^tìri giovane"contadino av̂ ^ 
iptóitante poiìtico.. JAleta legrià,'aprì ì^asottoscala, dove gÛ  

'• :^§appian»pi^=posi^vo d^ l'attuai^ era stato dato ordine d i collocarla. 

I"!"»*^ damila li^s&IIc.- -~- Racco-
. 

mando arcbi si spetta la pulitura del 
canale che circonda il l'ecinto del 
•;Prato della Yalle. Ksso si trova in 
condizitìhi così deplorevoli, che coU: 
questo caldo ne emanano delle esala­
zioni tutt'altro che igieniche. 

Spero che non mi toccherà tornare 
su tale argomento. • 

FB5I '^»< ~ In una delle scorse 
notti dalle ore 9 alle 11 ignoti ladri 
col mezzodì chiavi adulterine penetra­
rono nella casa abU|yi& da certo Visetti 
Marco, e colla scaS^inatura di una 
porta ohe dava accesso ad una scala 
e, quindi alla camera da letto dei 
padroni/ che in quel .momento erano 
.assenti, rubarono un paio buccole di 
diamanti delJ^alore di,:L. 70,, una ca-
iena d'oro da orològio del valore di 
L. 35, una borsetta ricamata con entro 
quattro bavare dì argento ed^altri og-

etti per un valore di L. 30. 
I derubati non seppero dare indìzio^ 

alcuno sugli aiitori, ma V autorità ha 
proceduto all'arresto di due individui 
su cui cadono gravi sospetti come au­
tori 0 complici del furto commesso. 

I t l s ^ a . —•Circa alle ore31[2ant . 

j ^ l iPI |ore sulle preghiere di alcuni, iur 
teréssati sul*cambio solo a malincuore 
<vi ha acconsentito, j 

tà qra passiamo ad altro: «M% 
ell'assemblea degli azionisti di que-^; 

?'àU Banca mutua • popolare, tenutasi^ 
il 5*%W^:venne ^.rieletto . a grande 
maggioranza regregio sig. Antonio, De> 

ìiiivMunavi ad onta doii^raggìri ,e delle 
pocodelicate insinuazioni usate da un 
«WSÌeo dì ultra moderati, che vorreb-,; 
feeroAU; ogni questione anche/privata,, 
a t t r i i j l ^ ^ col^rp ^.jjplitico ; at^ei^rl^i 
'antagonisti del -^distinto cittadinpfllej 
Munari, vorrebbero assolutamente sob-
•balzarlq^^Jaog^ii pubblica ingerenza 
tjfmf̂ ûna coneerie di meschinissime 
Tuenzogne e, calunnie, contrapponendo 
iìOmi:,di cel^ti.Patriotti civg.nulla 

, ' r ~ I 

•no a che fare, coli! etimologia, della 
frase. Il; fatto èj'che ogni disegno con 
loro disdoro andò perfettamente a 

' ' ' 

vuoto, è vi 80 dire,f,chtì essi medesimi" 
ne furono*la*tiausa per mancanza dî ^ 
tattica eidì avvedutezza. . 

Nella successiva Doinenìcà eontì-; 
iiuarono le nomine dei Consiglieri n-
scenti ;̂ ,̂ ^ dimissìonarii, ed in questa 
cqi^tuigénza il campi^^^niftase tutto a' 
disposizióne degli onesti, in quanto.,, 
.che gli avversari^ conobbdro peti^j 
real tà , che non sì potea scongiurare 
nn secondo fiasco.! 'mifM ,,: '\ •• ',•• 

Fuvvi qualche profeta, che nulla ha 
da,che fare con Maometto, il quale 
tentò un' esplosione con una bOiiiba 
confezionata în una fubbrica . assai 
nota, ma sia che dimenticasse la mic­
cia, 0 megiio avesse spavento dell'om­
bra sua, fece una rapida ritirata, e 
cosi onesti e leali cittàdìrii' a t^tta 
oltranza -— furono eletti consiglieri, 
d'amniìuistruzìono sotìza ostacolo di 
' i ^or ta . •, '• 

Questi fatti sono bastevoli per con­
cludere/che laddove non v' l|y'allean-; 
xa colono-pretina, dove questa gra­
migna non abbarbica, i conati titianici 
(il un partito prostrato , sono utopie;, 

Le domande per^iglietlo d'Jn^i^j'r 
vento aLCongresso e pel biglietto di 
ricoiioschnento presso le ferrovie e 
piroscafi, onde avere la riduzìone^.del. 
30 per 0\0 sull'andata e sul, ritorno,; 
si rivolg#& al presidente della Com-
missione pì'eparatrìce del Goiigresso 
in "MiÌano>!;!VÌa MonftWè n. 14, od al 
nresidento dall'Asf-ociazioue tuizionale 

ici condotti in Roma piazza 
Pia, h. 89.-—Dette dohìande debbono 
eéséV Inviale non oltre iLSiS. corrènte: 
- ;i . , ; ' * ^ ! ^ ^ J ^ . ^ ' 

mese., ^ ^ 
I Medici, chirurgi e Veterinari con-

dotti o no, che sono già membri del­
l'Associazione, dopo averne fatta do-
mrxndaj riceveranno a domicìlio ì.bi-i 
glietti d'intervento e Hconoscimento 
senza tassa alcuna; quelli che Jnten-
dono da o^gi farsi m'étìibrì dell' Asso-
cmzione^ Qtìiitervenirev al Congresso^ 

T I 

alla domanda, per ottenere i suddetti 
biglietti, uniranno vaglia postale di L. 
'10, come tassa d'inscrizione a membro, 
quelli che iutiue intendono di pron-, 
dère parte attiva soltanto al Gongrès-
so (senza divenire, membri deli'Asso­
ciazione) uniranno vaglia postale di' 
L. 0 alla richiesta dei necessari bi-
fflietti di intervento e riconoscimento. 
' Il biglietto di ftivere per il viaggio 

' • ' ^ , ' K ' - ' ' 

è valido dal 28 agosto al 2 settembre 
per l'andata, dal 2 al ,12 settembre 
pel ritorno. ^ _ ^ _ \ ; •.\.--i 

Si pregano Ì richièdenti di indicare 
chiaramente nome, cognome e resi-
denzà loro. 
' La' Commissiono preparatrìco ha 
accaparate molte camere per alloggio 
in diversi alberghv;il^prez|ig,ridotti. ; 

I I a«4to.—- Che cos'è il giuoco 
del lotto? Talimi lo dicono una ivlP 
vola. Altri una prova della buaggine 
umana. Hanno ragione gli unì e eli 
altrit*^Probabilmente. Il fatto è che 
il'lotto è il giuoco più stupido che e-
si sta sotto le cfiippedel òielo, é\ che 
nondimeno rende al 'governo una set­
tantina di milioni l'anno. Giuoco stu^ 

Trc»*9*« 
•y--
o v o . A tenore^ 

i^m^^ lettera d'inViM^ i° coir., n. 33,, ed a 
senso del § 39 delle vigenti modifìcu-
zionì al Regolamento, si rammenta ai 
Sigg. Socj'61i%j^,: giorno 25 corr., è 
*iftlfe^J3|itiĵ La,î Sóciotà. per deliberare 

•sugli argomenti indicati nella lettera 
stessa. • 

In seguito poi alle dette modifica­
zioni dovendosi pure provvedere polla 
cènCernf^jlj^aiSUrrògazlonerdel^ segreta­
rio, assistente,, custode, ingegnere, 
medico, chirurgo, gU aspiranti po­
tranno presentare analoga istanza a 
tutto il giorno 20 settembre p. v. con 

(Sî t̂ tjrfliy îl sottospala, eral^ujòi egli 
v'entrava con un lume, ma non ap-
•peria fu dentro si accorse che uh vaso 
•dov'era da qualche tempo'un pò'diî ^ 
pétrolipj s'era acceso^; Egiiffece per 
^asportar, quel:^y|^9o, ma. seritendpsi 
iibruciare il viso,Jo;;abbandonò e uscì 
iin tutta fretta. Non era appena uscito 
che una'treménda detonazione ^egtiita 
jimmediataniente da due altre, paìvel 
^face^.ge^gi;9liar^j|itta ,la ^casa.-. 
I infatti iLpìanerottolqideila scala for-
mate di lastre di pietraW;fu lanciato 
^U'ai^ia è precipitò ehi ìiérfeho, ir sÒf̂  
Ifitto -della scalai' benché altissimo rò^ 
ivinò intero.;.:.' ^̂ w\ u 
i Pure nel secondo piano cadde una. 
parete di mattoni ed un soffitto. Tutti' 
II cristalli dóila casa andarono lìrpezzi.^ 
. • Figuratevi io spavento, la" confusio"'̂  
:ne. del iprimo momento accresciuta 
dall'accorrere ideila gente, che aveva 
^difo lo ScòppÌQ,.fmb a grande'Hìltanza.. 
P^^vaJ l jTOl^ndp . ;-.,,,,_.^ ,„, ^ 
•/ Fortunatamente,, .Jranne 1 guasti, 
materiali, nessuna disgrazia è a deplo-
rarst. ' , , , , , 

;di ieri l'altro avvenne una rissa tra alcu­
ni individui calzolai che poco prima e- . , . . , ,. r. 1, . 

j . , 3 ,, , ' ^ . 1 nido, polche, come diceva un ireddun-
ransi scambiate delle parole offensive » v^ * 
|aU'osteria Nuova. Dopo di ciò tre de­

sta, c'è l o t M ^ a non c'è... lotta col 
banco, idolo impassibile, che accetta 
l04poste come tante offerte. Giuoco 

gh offensori per dare efìfetto^^ad una 
vendetta .aop.Qstaroho un t i l B. E. , , . • n 

ĉr.'̂ f s., ' , ^ noioso per la sua lungaggine. Prova entro, ritiravasi in casa sua, - , ^ J ,, :v= ^ o a© , ..,; _ ̂ ^ 
.:...l^ «»..*».,u:™. 4.U ":„.;.i-' patente della buaggine umana, poiché 

nel m 
ma accortosi quest'ultimo della insidia 
fece uso dì un bastone di cui andava 

' • • ' ' 

armato, e ne menò un colpo,al primo 
che gli si fece innanzi ferendolo alla 
testa. Accorsa una pàtHigUa delle 

^Guardie di P. SWÌ ferite fu accom-: 
Ipagnato all'ospitale ed il feritore fu 
tradotto alla caserma dì questura e 
messo a disposizione dell'ufficio stesso!̂ ) 

j ' . ' • • = • . . . . • i . ' • 

j •'• Jtialf... eia.© «aldoI"--^-Eccoi4'u-
jnìca notizia che posso darvi, molto 
molesta a dire il vero, e punto nuova. 

tLa è proprio una cosa insopporta-
.> Da : parecchi giorni abbianio 

:un'afa tanto soffbcàtte datnon r i t ^ # 
• L , 

darne una simile da molto tempo. . ^ 
Inutile dopo ciò aggiungere ohe il 

caldo che proviamo è degno del ceu-
iro dell'Africa. ' : ' ' '• 

pvertenza die sia p o g U j | ^ ^ p n t i 
'elativi all'impiego optato, còme per 
le.respettive retrtllfeonì, si dovrà ri-
volgersi all'Agenzurdel Teatro mede-
BÌnio. 

'ffeaif'o ^saa'iSiallsaii', —Ieri a sera 
assi-stetti alla'rappresentazione dell'ul-
timo lavoro del Torelli : Il colore del 
ttìjn2>.(3,.È l'autore dei Mariti che scrive, 
e. quindi i partì del suo ingegno sono 
tetL«)raltezza della sua fama. Fra 
e sue commedie ne avrà,.anche egh 

delle menò buone in confronto delle 
buone e delie buonissime, ma però io 
' ' ' ' ' ' "'' ' • " - " u^ ' -(feà&ài"' ' 

eredo che la produzione di ieri a sera 
non sia delle mono buone, come dis-

B '• 

sero alcuni crìtici, ma possa benissimo 
stare nella categoria di mezzo. 
; Con quei suoi quatfcrc^atlP^receduti 
dal prologo, Torelli vi rappi'esenfcà un 
lato del secolo XÌX, dóve tuttofò cal­
colo, speculazione e ragionamento. iSi 
calcola sulla bonomia della nonna' 
perchè sotto i^,;^^ salvaguardia venga 
ricevuta la donna che 'sì vuole riòn 
già; amare ma corteggiare. Sì spfSfila 
sulla donna e, la sposa perchè suo 
padre può disporre di 17. voti che da-

ao,jl tracollo alvostro avversario. 
Finalmente sì ragiona anche là dbVe 
solo r affetto e ii sentimento dòvréb-
• ' ' 

hero avere T impòro, 
\ Vi sono però dèi earatterijm^po!: 
esageratì,;iètdelle scene tu t t ' a l t rocle 
naturali. In compenso spii^^^^i^^ima 
a hnùor gustosi e^tedCSzzi,^^ W 
'hiòts di buon genere, e lotllli arguzie 
ad" oghì"-;mò'mento. \^,' •, ']-'f^^^,-: 
\ L'esecuzione ftl come il solito buo-

t.™ÌSÌ^%3if%t'' 

è da ingenui pretendere; di vmcerè 

m</-

Ì 
\ ^ ' -

fì^.ì^ 

IU,:mfetto ha :pub-^ 
,',1?avviso di' convo-'̂ 'lilicato in data.IR; 

caziohe della Deputazione provinciale 
di Vicenza per stafeuiré.in seduta pub­
blica liiuliaieiezione , del consigliere-
provinciale, pei distretto di Thìene-
; ,— Lunedì alle G dal Retrone, fuori 
la biU'i'i^i'a eretonià, venne estratto il 
cadavere \di cèrto Domehico^Rubìni, 

4 'Wnì 47, Carrettiere^ arnmogiiato con 
prole, ignorasi: come sias^ annegato. ' 

- 1 

su cento m suo vantaggio. 
: A i Voi amanti' gì Uodatbn del lòtto 
dedicò alcune cifre le qtìàli, meglio^ 
di qualsiasi ragionamento, t i dimo-
istrerannó che gettati al vento sono i da­
nari che^^^tipendete in questo giuoco 
e che invece sarebbe.,molto meglio 

I ' ^ \ ' '-' f" " • , - . . . t j 

•metterli alle casse dì r\spar(riìo. 
i-Gli italiani portino all'arai insasiia-

die dell'eràrio immensi olocausti. Nel 
1875 portarono all'idolo settantatré' 
milioni.,e mezzo. Nel 1876 ci fu un 
po'di diminuzióne. Le offerte ascesero 

nissima, e ia^^^mpa^ma per. i suoi 

ad un giuoco ih cui, per mo'di dire P*̂ '̂'>̂  ^ P '̂" fl^neVe'fli produzioni 
il biscSziere ha novanta/próbabilitii ^^ ««^« al pubblico merìteife|)be p o -

• .^.-:4..-, . . prie essere onorata da un iuagfmre 
cohcòrsó. 

î |T,VPate animo, signori padovani, an­
date al teatro e farete piacere a voi, 
e coraggio, agli artisti. : ^ 
i C u » a l dà. — ̂  Il ; figlio dì Bernar­
dino agli esami di aritmètica.-Ì 
! ^- Come SÌ fa per moltiplicare un 

leci? 
I — Si agglungje^uno, zen». 

-— È per venti?-
', --̂  Sì aggiungono due. zen, pór-

^ -^ • -

fe 

. ' 

. r 

J . d V : 

l\iiiàvà 23 '^gfosfo 
' SI>5BIS3PÌ^B5SBS8.—- n nostro è'^resio 
amico Francesco Zon ha scritto la se­
guente lettera al Comitato direttivo 
-deU'Associazioj^ljìPrógresista: 

1 ' • ' ' ' ' ' 

' Onorevole Comitato Direttivo 
dell'Associazione , : 

Costituzionale Progressista 
[ Fino dal 20 gennaio p. p., cogliendo 
pecusione dalla parto presa dall'as.so-
ciazione in favore del ministro del­
l'interno nel processo cóntro ; la Gaz-
zeiia d'Italiu, mi credetti in dovere 
di rassegnavo le mie dimissioni da 

fcono sogni, che il buon senso è iu 1 sòcio della stessa itstfociazioue. Gli 

Noi imploriamo lii: pioggia , con 
iquella medesima ansietà dell' agoniz-
zante che implora la vita, e con tutto 
ciò Doineneddio si è ostinata^a,^,farci 

! Ebbene sudaremo, poiché non pos,:;̂ ; 
siamo far altro, ma ciò sarà ancora 
pe|v pocoj perchè anche Domeneddio 
dovrà citte re a] sopragjjiungeredì Set­
tembre. , , ! 

Dopo tutto non lamentiav^-\oci dei, 
no^téi 28 g ® ! : perchè'ili :altre cit|à. 
se qui^ sì bruciai là^si deve essere fra 

• • 

(e fiamme. Ecco qui gli ultimi boltet-
tini delle altre città recatici oggi dui 

•'^Jf|^•^^M•^'"^ -

solta,hto a sessantaciove mìUpniC'̂ -€h-, 
qUest'afino 1 eiuooatofi non vinsero 
lililiìrentasette milioni. ' I napoletani, 
dono aver giuouatò venti milioni, non 
:ne guadagnarono che qUattrÒM ! Be-
n o n n e i ' " ^ ^ , ^ , ,.•... ,.,,..„ 
'; Insomma, a l r l 8 6 3 in poi, l'erario 

l ' I , ' ' ^ 

ha squattriniivto cosi bene i, giocatori, 
:da incassare 881 milioni e non resti-
^iiiirfìè.che 516 e 
• Le casse di rispànhio'frattanto sòh^ 
necchiarono... . , ; 

iAl,30. settembre 1877^^Mono in pre«>, 
^scrizione le vincite sortite n||||t^^,duo-
Idecìma Estrazione, invitiamo perciò î^ 

I , ' ' ' ^ 

possessori delle Cartella, del suddetto 
prestilo di fare le verifiche , Q: se 
hanno vìnto qualche premio non in­
dugino a chiederne il pagamento. Co­
lorò', che'non! posseggono i Bollettini 
necessari a tale, verifica, potranno a-
k-erla gratuitamente a tuttè''1è cartel-^ 
le di qualunque Prestito abbonandosi 

\Q\ BoUeilino delle Èsirazloni W cui 
costo è di sole Lire DDE all'anno. Di-
i'igere. la npta dei Titoli coll'importo 
di [ tìbbonameffl alla Direzione del 
detto Giornale in Milano, Corso Vit­
torio Euìanuele ,n. 13 , e sì rìeeverà 

in Milano. — Il CoiigV^so^ comincia I '̂̂ l̂'̂ ^ '̂̂  ^^^^ furono vìncite o rim-

L ' 

l 
• • ' 1 ; . . 

, Massima Mìnima 
Firenze 33 5 20 
Venezia 28 70 '' 

'jBollot^'Iaà^^ 4leÌlo^ Stafto C7i%'Ale 

BSaairiaaaoBfii. — '̂Danieli Antonio dì 
.jAntonio, tintore celibe, con Gasparini 
Anna di.^Vìncenzo sarta nubile, 
f Sforiti . —, Vedovato'Amelia" di 
Giuseppe d'anni 1 mesi 2 — Valtan 
Attilio di Luigi, d'anni 1 e mesi 2 — 
Venturini-Ferro Giuseppa di Giuseppe 
d'anni 34 civile coniugata.-^Gobbato 
Luigi fu Giuseppe d'anni 75 possidente 
Vedovò — Tormene Vincenzo fu Pie-
ti'o d'anni 72 rnacellaio coniugato — 
'xfèrtin-Boaretti Teresa fu . Gaetano, 
%'anni 52 domestica vedova, -^ Tutti 

^ - X • - . ' , - • 

j Padova. 
'Bortolomi Giuseppe fu Luigi d'anni 

32 villico celibe dì" Valla Borazzo, 
Di SWff^Gaetano fu Leènardo, 

d'anni 40 possidénteTdi, Colli ,a Val-
turno (Campobasso).'' 

'ir 

5 

Napoli 29 
Bologna 3i 
Torino 29 
Genova '30 
Roma 3t> 
Milano' 30 • 

4 
, 

7 
1 

22 80 
22 2(di notte 20.4) 

7 
• 8 • ^ 

20 
19 

5 22 
24 
23 

I V C«6ij£̂ rC)SNM dei Medici italiani 

itg- a» 
1849-23. ™ Venti patrioti sono ba-

i^tonati degli austriaci nel- castello di 
Milano. 

Spettacoli d'oggi 

il 2 e finisce il 6 settembre. borsi. 

TEATRO GARIBAroi;— La dram-
matica Compagnia diretta da Luigi 
Monti, rappresenta; 

L'Amico delle donne.-im^-. Nuova. 
Alla ore 8 l22, 

' ' •a 
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UfiUOTcòìo del /)?.nt^o risponde alla 
hHtora di Gai'ibaldt sulle fortificazióni 
di' Roma. • '-^^^^ 

Esso dice non ti'altarai d'attroclji 
dell'tippHcvizÌo,TiD..d0l.l^i;leggtì 1875 m\~ 
le.fortiricazioni; e ,la ntìceséilà di di­
fender Roma d ^ U i colpo di mano 
essere stala riconosciuta anco dall'ex 
ministro Ricotti e,da. tutti . i generali 
competenti nella materia. 

Il /),irif;o nega che BI vogliano .pro­
fondere m i l i o h ^ ^ Formasi soltanto 
\m campo trincerato affine di poter 
re-sistere temporaneamente ; nìontre 
sì raccolgono le forze suflicienti a re­
spingere uno sbarco evéntunie. 

L'articolo nota in seguitp,i^Ì^jt,:ancho 
r inghil terra fortificò taluni punti del­
le Bue toste ;si(tì̂ ;(ÌÌ chi ara per ultimo 
infondata la credenza che esistano 
timori da parte dulia Francia, come 
•pure cho le fortificazioni, di cui è 
argomento , abbiano, uh carattern 0-
stile a quel governo. Roma è lontana 
dalia-frontiera, mentre la .Figncia , 
senza offenderci, poHc le camere della 
ndna allo sbocco del. Freiys. 

-1 I m^ 

M 

ìi 

Tèlegrafttno , alla Nazione che il 
Papa nel mandare ì suoi auguri al 
prinGÌ|& imperiale Napoleone, pel 15 
agosto7^giorno^^mastico dei Napo-^ 
leonidi, fii dal cardinale Simeoni con^ 
•sigUato ad.. . à s t ^ ^ V ' da . .parole^^ |^ 
pote:^serp prestarsi a qualunqno' ih-, 
terpretaziOne j sia contro, àia in fa­
vore della riuscita dei bonapartisti. ^ 

Il-dispaccio fii compilato secco sec-' 
urojp^presqntati al Principe co 

altro; che gli augurii. 
' ìr iÉ&JBi' 

àievo, i i v ai Frem-Scrivono da 
denhìatt : ' 

(C Nel combauimeiiit'ojpi-esso Kljucs 
sono,i,eaduti ; due italiani , ÌP ig^ont i e 
Giuseppe Bermi', che. avevano preso 

té alla battaglia;. Secqndo lettere 
e documenti trovali sul uonti, eg 
stato decoi'àto poi suo .valore 
recente guerra serbo-turca, dell 'Or­
dine di Takova e 'di una colajna. Egli 
aveva servito anche nella Legione del 
generale G ^ i M d f c é M ^ 1870 èra te-
nentèraTOàto maggiorè^^n'ella Legione' 
modesmia. » 

• ^^—»v 

'•? 
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mente parte dellC-^notté. Persone che 
stavano a fumare sul terraa^|^^i ac­
corgono ad un. tratto c ( io . . ^ t ro ài 
sito dove si sta costruendo^'Ì)anc/o?o, 
8'alzuva una colonna di flammei' 

Incendio I... si esclama^ ed ecco che 
di bocca in bocca arriva U triste 
nuova fino nel salone dove si ballava, 
i. Uffiziali e borghesi^laRcianp le si­

gnóre d'tutti ci precipìiidmo\Wf^ÌtMVi. 
Non eravamo noi i primi che accor­

revamo;— tutti quelli cbe erano an­
cora svegli, si trovavano già sulla 
hanchina. •••''_ V ; - • ':m, 

— Che eoa'è 7 Si domaihda da tutti. 
— Fuoco, 9Ì risponde. 
•— PoveV .' ;î w .',•.. 
— Sul Monte Piazzino, vicinò' alla 

polveriera. 
Dio II! ^ 
C'è pericolo dì esplosione? 
No, siate tranquilli.... 

E ment#%Gntivo ciò, un uffiziale 
mi sùsutxava ali'orecchio : 

— Altro che tranquilli!... È vicina 
la polveriera,, e se scoppia, addio 
Spezia!.., 

Non so qitiante migliaia di quintali; 
di polvere Sieno là in deposito! 

E mentre si parla, comincia a tuo­
nar il cannone del Monte, per chie­
dere soccorso I... Risponde la nave del­
l'aiiiiniragliato — e fa .segnati. Tutti 
i legai sono a sua disposizione/L'am-
miraglio coinni. Martini è al .suo posto 
- r e manda i suoi ordini per mezzo 
del suo aiutante di bandiera,*rf*valento 

.giovine uffìziale Bruello... 
'' S'arenino'tutte le lancie.m^^ 

• • • ' , . . • • -

I l ' • ^ 

.Il fuoco cresce — e si vede dapper­
tutto... jllnminando il cielo , dei suoi 
sinistri bagliori! La piattafoi:ma delle 

ibanchine pareva un campo di bat-ta-
ip,lia... tutti i legni jii^pòrto" manda­
vano per ricevere ordini 6 comunicare 

^\^e\\\ già avuti. •• ' ' •.. " 
'' Le sentinelle dell' a r sena lè^anno 
l'MÌlarme.,;Tutta la truppa di guarnì-: 
Ì]*u>e è sotto ,l^_armi. Equipaggi in-
tei i acenclono ed imbarcatisi sulle Jah-
cic a vapore, sbarcano e s'avviano al 
MiMite. 

Ins'omhia, gli è lîmiî  subbuglio, uri' 
fi^^ti^ono ,da-non .potersi descrive!;©; ^ 
/Intanto iMiicendio cresce, e crésce 

il panico, la paura, lo spavento.' ' 
Tutti î àriiib che, se esplodesse la 

pblVei'iéraj si salterebbe:in; aria; eÒA 
perchè tl^t'ti si prestano U meelio, ed 
possono 
— La maggior 'diìrico1£à .consiste n§t* 

fecarsi sul sito cui^Laccede per un. 
rapido pendìo..' '. •-f^^.-l^^^ '.. 
• Cionono-stante^i^^^ perìcoio ' còmnn^ 

»'a4tePI¥a:.fe io''ze e.^^ssuno' si -fa, 
pregare. ««fĉ î  
% r pnniì ad arrivare sul Inogofurono, 
gii uomini deireqùi paggio;' -delÙt^C^ 

5*^cció^ò, 150, i quali riconobbero cISo 
li-" bosco; per;.cui;• si comunica; colla 
•fJólverierii già era stato attaccato dalle 

• . 
• . • . . / • . I . 

MÌ'^' 'js^ 

! • 

fu costretto u dimettersi d r w ' o r d i n e 
del Vaticano, per ragioni di moralità. 
Un altro, dopo aver giurato all 'auto­
rità^ córreva a ritrattare solennemente 
il proprio giiiràniéoto nella cur ia .C è; 
anche di pèggio. Duei sindaci vennero 
nominati senza essere nemmeno.con-
siglicri comunali, proprio come si fos­
se in Sicilia, al tempo in cui inneri-
vano il brigantaggio e l'arbitrio go­
vernativo! In complesso i sindaci di-
mitjsionarii perchè' clericali, so non 
superano la cifra di vent 'ot to, non 
sono cortamente in numero minore.' 

òlto diversa .a quella 
diretta il 15 agosto al priti|;gj^JSIa^ 
ĵolèonej essendo (|fftsta nriolto sec-

ca ed asciutta, perchè il Taticano 
tióh vuol èoitipromettersi, più coi 
bonapartisti che coi legittimisti. 
••rmi'riinfc iT<iittggi±ccyiWTnsjyj?rgTtf5epj^^ 

T E L E 
h . . ^ • ^ 

Il Diruto è lieto di annunziare che 
^d'on. ZanardelU si è quasi completa­
mente i'istab'illtp, e che domani 0 dopo 
potrà abbandonare il letto-

Dispacci del Bermfjlieve: 
Vienna, 21. -^ Lo stato d'assediol' 

esteso anche alle provincie turche 
:dell'Epìto e della Tessaglia. Di • que­
sto si prevalgono le autorità tufche, 

^massime nellf^iiroviticia di Adriano-
poli, per infierire spietatamente con­
tro i bulgari, che vengono condanna­
ti n. tnorte ed uccisi a 8 0 10 per gior­
no, malgrado le proteste e l'iotrcimis-
sìone dei--còrisoli estéii., 

r n e s t ò , 2L — Il fermento cresce 

i i i - . (A(/etp:ìa StefanlJ 

\ ^ N D R A , 22. — Lo Standard nn-
nunzia che 10,000 turchi sbarcarono 

17 

il 

M^', 
* •li*. 

fogir parigini pubblicano i resoconti 
mensili del^Stafoglio della Banca di 

m-i /? ..^n^.. , j ti •' • o^ ! ìiamme. Ed; allora primo loro còhfipitOi i''^"^^^* !• •;, % 
Tele-rafano aì̂  'Secolo da^Pangi j i i . | -^ ^^ quello ^i /r5>nlia^e:^, allontanare portafoglio della VBanca. che a-

scendeVa il 3 maggiora 48Q milioni 

in tutta l'Isola, e si prepara una gran­
de adunanza per chiedere al governo 
ottomuno le franchigie tante volte pre­
messe. 

• 

; Se il governo ricusa,.si prevede una 
generalo;:Soìlev«ZJone, tutto essendo 
pronto^i^ricomprese le armi«rm£ effet-
tilàrÌH, malgrado la sorve-Jilianzà della 
flotta che.fa ogni sforzo per impedire 
chò gli isolani abbiano comunicazioni 

al di fuoHl ^' '^i^pr ' V: 
Bukarestj 20.'I^^esstin timore han-

• 

i russi per Tirnova, che è posta 
al sicuro da qualunque attacco; qui 
corre voce che 2 divisioni russe siensi 
gittate sulla strada di.Lowat? od àb-
i Janobà t tHt i i turchi che occupavano 
S o l v i . - : • -'. -^^ '^''•. •.:;'.- ;••'. . - ' ^ -

"^JBì'ìii-ati 

I I 

W^' 
J-'riii^tfJìì^ 

Gontmua la marcia di rinforzi, evfiî  
attende in qii'esti. giorrtì la prima dì~f 
visione della guàrdia iifnperiuJe: :̂  

É'^A^^provarij;'il colpo fatale, che il 16 
maggio ha portatoj|il movimento com-

i^ciaj^ 'éi induslrialfi i 

.4 

Il'IMoniteiir, diario officioso; 'scrivù 
5 colonne per provaro come lo scio-
Eumenta,.della Camera., francese sia 
stato fatto, in condizioni pari a queR 
le che determina.roiTiO'̂ lp seioglimónfe 
della Camera piemontese:;nel 1849;' e 
.si augura quindi che metta capò ad 
uguali risultati. 

Siibato prossimo Gambetta giunge-
rà a Marsiglia. 

Ikilio^^^^al Ol'/Ìci(}l pubblica i. de-
cretif>di destituzione di parecchi sii^:^, 
daci:|. fra cui quella di Raint Diyer, 
senatore repubbicano, e di Bé-Hault. 

Vennero scipite tutte,le'Loggie mas-
S0ni|he dì Tolosa,; 

Ollivier, presentandosi candidato nel 
dipartimento.del; YarOjjScrìvel una lun-
sa lettera, di cui eccovi un brano: . 

« Non si fai'U credere a nessuno che 
Bufaure, Feray, Germanin , Grevy, 
sieno animaji'^da passioni sovveisiy^^,,;; 
che.nelle Wro mani l'ordine, la pace 
sociale e la ttìbralità'jiabblica pariéo-

1-fim. - • , . • 

mo menomamente. » 
Otliviei' propugna il plebiscito. 

tutti gli alberi, tagliar insomma il 
fuoco.'-•• . ••• .1 ,^ 
m i se quei bravl^ ar-

* ' 

Il poogresso"gioinalisti6^o^|)i :Dresda 
è riuscito, nnmOroWô  edv |^ |a to^ fatto 
segno a speciali;.onoranze da; parte 
della manicipaUtà di Dresda. 

Presiedeva i l ^ ^ g r e s s o il sig. Stern 
direttore della ffies/auer Zeitung. 

^jipvano a tempo!... 
Erano già aliayoro, quando vennero^ 

•raggiunti da altri 200 uomini della' 
Casiét/ìdàmix, indi da altri 200 della 

J^aka Adelaide-y:è nierfeè llò^^rbs^, 
infat|cabile concórso di tant^br3icci|, 
qon. niolta intelligenza diretteVfù cif-
coscritto il fuoco î ^ gi^is^l^ preser-
A'aré la .polveriera,, ma. lOTiando ar­
der d^lìò che già era in fìammeVe che 
sarebbe stato impossibile di spegnere, 
perche tormava un'immensa fornace. 

Ed urse intatti uno alle 4 del mat-, 
t i n o ' . • •• ' • . • • ! . • , • -̂  Wì^m 

Quanti3\^||, causa deirincéndid, si 
•̂ sa per ora: soltanto che il fuoco ebbe 
priJiicipio in una barràcca di legno, 
donde si comunicò ad altra e dd quo? 
stó''arboscp. " •:^0m' ,' '̂̂ "̂  

i^^Fortunatàmente, hoi;y^|Ì; a de-
'plorare nessuna v i t t i m a . ' ' ^ ^ ' 

Però nòtiaihò che.è il secondo In­
cendio che si avilùpjià ih poco temfio 
in quelle vicinanze ! 

Il fatto,è strano, e dovrebbe dar a 
pensare, per cui c'è a sperare che 
non si msmcherà di procedere aduna 
sefia'ihchiesta, non• ìoss'ìiltro chO>per: 
prevenire la ripetizione d'u(( accidente 
che non .'iempro potiebbe avere si lieto; 

nm*a TÌdotttf d| i 6 agofitò IL 401 milio-
iowi in menò ! 

V t n ni ;, 
' ^^iàllTJ'S- . . 

» 

• Abbiamo da Ròina %i-\ ., 
In seguito a paréc'chie conferen-^ 

:ze eh' ebl^ero h.iogo in questi g i ^ | 
ni fi^aiLPapa, il cardinale Simeo­
ni e tutti i cardinali e vescovi re-

corr. a Kustendjè: marciandop 
verso Tchftt'navoda con 8,p00 eg'zìunr 
per attaccare i'russi. La riserva egi­
ziana di .Bazurdik attende linforzi. 

« G 0 S T A N T I N 0 P 0 L i ; 2 t — \^\\ te-
logramma di Suleynian conferma la 
rioccupazione del villaggio Schìpka. 
Suleyrtjrtn arrivandola Kaéanlìk spedi 
la cavalleria contro 0 squadroni di 
cositcchi fra Kasnnlilv. e Schipkii. Do­
po un combiittimcntofi cosacchi si ri­
tirarono,di là del villaggio.di''fcJchipr 
ka^ dietro, le fortificazioni. \ turchi 
occuparono il villaggio. 

VIENNA, 22. --^^Là-Coms^olTcZtìn::^ 
Politica ha da Bnkarest,'22; La con­
venzione fra Ut Kussia e; la Rumenia 
fu deriiiitìvamento conchiusa ed as» 
«ÌMIIÌ* ftìla Runieni^ condizioni fiivo-
revoUssiine. La notizia che i turchi 
abbiano.,.occupiito Knstèndiè è fai sa ; 
i j'dssi'^lÉrmaronò forteriffi^l' Kusten-
diè.i Zimmerman riceve rinforzi. 50,00 
egiziani ìiccampìinb a Tus l^présso 
Oernavoda. I russi si preparano' in 
tutta la Rumenia per la campagna 
diri verno.''^^te--' • .̂  • ' ' 

COSTANTINOJPOLI 2 2 . - 1 1 SuUaijjj, 
decorò il Patriarca armeno dell'ordine 
di Osmunil di I.^classe. Un telegramma 
di Seleyman di"iunedi annunzia che 
un centinaio dj co3acclii'''¥ttaccòìBHS 
cinquantina di circassi occup^inti ICiig 
zanlik, ma furono respinti. 
:• Un telegremmaf del comandante di, 
Rutsciuk di.martedi annunzia uno scon-
tre favorevole'ai turchi verso Ksicdi-
comy. Un telegramma dì O'sman an­
nunzia uno scontrcb|givoré\jgk ni tur-
cn ine i duuornr di'Plewna.'TJn.tele^ 
grainma del comandante di Giannina 
di martedì annunzia che venne di-' 
s fa t t 'a 'pa ^ j a n t i n a di insortÌ,.,grecr 

^ BERLINO, 22. — ^ n ocmfone::dei;|e . 
atrdcitàidei;' turclii contro i;prigioniefij 
ruìssi il^^overno tedesco' ^rieordò^-Br 
monoràndmi della Porta sulla coii--
venzione di Ginevra^j^omandò, alle 
altre potenze se- faranno gU stessi 
passi g;^Wtantinopoli. 
• BUKARICST 22 , l i r GaWgeorgévich 
arrivato alÌ£Ì' frontièra Serba avrebbe 
iiitaVòltto un rnaheggio col 'f^àt'titp 
conservatore serbo; che è ^^^ptrario 
alla guerra. Una colonna "riissa passò 
il Danubio7*rurtukai si concentrafP 
Sarifl^èr operare contì^'^^Rusgri^d. • ' 

PIETROBURGO, 221 ^^'TÉlasM da 
Goruystnden 21. • . ^ t a ^ ^ Ó battu-
guoni di Guleyman attaccaiono il 
posso' di Sichipko. Alcuni, assalti fu:. 

"rono respinti, il comblT^t-tinioiito coif̂ ^ 
tinyajniilg.mdò' il sopraggiùngeró: della; 
notte. ' -* 
î ì̂NeUo stesso tempo i turchi avan-
zaroiisf diì^lWtschta . u Sàlvia,. Verso. 

' i l ' . - ' ' •" • 

mezzoclì la nbstra'aVariguali'dia; ti'ovn-
vasi presso Selvia einconiinciò a com­
battere, ÌRUOI usi il iiì:iùltato,-

I l C ì j ' 

Cori delib(!ra/ionò della Gluma 
nicipale in data odierna emê ^̂ o in SP-
euito lilla ailnimr/Jóne di L. 4056jif 
f îttn in tempo tii-He §ti]^ri*z#'di 'L. 
.5217 ammouturodol delfbS-aoiohld'sé-
giiito li :gioi;no;;£agosto corr. per l*ap 
paltò d"i.lìt#^W;ri(io&truzÌoiiG delle 
Scuole Cittrinnali.: _ 

É. AniniMtt/mdoyitt' GÌMnt,i dì corri-
spond«re,ii 6 ])v.0|0 scalare-iti luogo d 
5 p.Oio sulla offeriadi dibasso d?Liri 
•495C),li5. 

Nergiornc^Lnnedi 27 Agostol877 
ore 10 ant. i ~ i u e s t ^ a l a Municipale 
si^ppcedeiui a l reinmtoi^i^i tal[ 
vori col mézzo di estinzione di 1 
dela vergine sulla base del .sgnralndi^ 
cuto pre/za^|i(lottO#fmrGbètneNegué 
il delibeiarfronto definitivo a favore 
deirultirnOVè, miglipre offerente^ 
, ^1 ' ^oM>^''''''f deirappììUn sof.o quel­
le riportale nell' avviso d'Asta 8 'Lu­
glio 1877 colta differenza che in l 
del 5,p.0|0 scalare viene convor.so il 6 
per . O ì q - . , ^ ^ r i z i a Gàpitolato^^no 
.ostensibili i t l ^ è s t a sogrelaria ìn!Mfcti 
1 giorni nell'ore d'Ufficio. 

I^o^o . ìgo , I Ì : 2 0 AgpstolS 
Il Sindaco 

Az^iAàni Eugenio' 

: 11 Segretario 
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« i n « . — Scrivono i\\ Bersagliere dalla 
Spezia 19; • 

Era un'ora dopo la mezzanotte, e 
la parta più scelta della popolazione 
che usa trattenersi in (juosta stagione 
alla Spezia, ora al Casino degli uffì-
ziali di marina, dpve si/passa uUegru-

tm! 
,1 ^ 

, , . h . 

silenti in Vaticano sì venne ad una 
determinazione colla quale si sta­
bili di. imprimere alla politica del 
Vaticano' tuttS--*J'a forza possibile! 

àpercnè nella lotta iiche presente­
mente ingigantisce fra la Cìiìesa e 

; la Società ^ m'ddeina^-il sentimento 
religioso non si affievolisca un solò 
istante, ma invece alimenti la sua 
potenza. "Vennero diggià impartite 
istruzioni a tutti i vescovi del mon-
do .SU questo proposito. 

ANTONIO BONA LUI iKr';e/ore. 
ANTONIO STISI'ANI Gerenlf/rfisùons 

'. . • ^ ^ ^ • i •' 
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Leggesì neUa Capitale: 
^'Opinione pretende che !• sindaci 

della provincia di Roma, i quali re*) 
spìnsero il decreto di nomina, siano 
soltanto dieci e non vent otto. Ce. no 

1 

duole, ma la cifra da noi esposta, non. 
solo ò vera, mo infeMóTè al vero. Nei 

I • 

jf̂ gireondarli di Viterbo, e di Fròslhorie, 
e nel mandamento di Albano ò stato 
un vero orrore. Uno dì questi sindaci 

l 

Sabato 18 agosto, ricorrendo il 
giorno liataMo di S. M. d'ingpe-
ratore d' Austria-Ungheria, il Papa 
gli scrisse u m lettela assai- afiet-
ttiósa per fargli gli^ggj;iri. Il Papa 
prese questa occasione per ringra­
ziare r IxTìperatore : dell* indiri;^zo 
benevolo ,per* la Ghie sa dato alla 
politica interna del suo impero e-
sprimendo la speranza che sarà 
orrnai del tutto allontanato il pe­
ricolo del matrimonio civile e della 
lesKe sulle scuole. 

'Il sotttìscrittó non può che ringra^ 
ziàro- tutti quiilli che''nella dolorosa'-
occusione della;; morie delia sua di-
etta:;Consiirttì;^CrWfS^;>/3i<Kr f«iì^urtn|; 

gli d i ^ d p w d i Ì m o | t o 
colle •pi'esKioni iifciclièvoli,tcÌtei,.c9l4 
l'acconipa<i;naro la Salma, alla Cliiesa 
ed alrulinna dimora. . ., ,,,, .. 

^ Pàdova, ^2 agosto 1877. ' 
• , ^ ' , • 

'Giovanni h'&ryó 
fr {.\U)\;an:)d 

Elettro-tefaiiìa -;|Ie!allo-leFapìa. 
, •^fèfeo, • coosnlon'S^f'piitìzia, 'caV.!^ 

sén. A; dott.-Berti. .t^tMivdico BhéV 
toreiresidentftfhellò StaìjiliinlWl dot­
tore F.Occofer. ' • ' 

Acqua eccellente"poCabile'cniv tem­
peratura cns tao y^^di'7'^; R. Saì^-per 
cura pròvvednte di àpparecèlu'perfetti 
e,xonipleti. Caoìerè beuO:ar":*èdatò^.-r-
Grandioso salone (280 in. q.) — po­
sizione salubre amena, -^^ ' P'assei^sì 
iii'U-mnle e in pia'no. •ao 
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isìdoro Fai^giau r^frucidiiere J H 

•too 

La lettera all' imperatore, à] Ali' 

^ ^ ' 3 ? I T T J ^ I 2 . S ! I : 
"-,• pel^-gi«»a'iiaìf. 1 OH'dtSss'© ••;,,.• 

1,: Grande ft^^purtamento signorile in 
Iv" piano nel |uiovo Palazzo delle De­
bito in Piazza Krbe, con cantina, gaz, 
acqua, ed adiaconza. . 

1 • I 

2. Apiiartumento in 2'^-piano in via 
Bue Vecchie. 

Rivolgersi: al signor avv. Marco Do­
nati via Due Vecchie (1550)' 

I: 
Piazza delle Binde N. 629. 

(1551) hi 

' 1 

II' 

UN APPAEtAi\TENTO 
MOIÌKMATO in, Vìa 
N.,438i. • • ' 

S. i-.oreiiÌ5(» 
: (1540) 

^ 
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(Vedi avviso in IV. Pagina/ 
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t / î ..,o.̂ S % - ^ p ^ . . 

F . 

a c c a « ^ 

£«̂  ^ e!E a> 

-OOQ S 

jG ^ few ^ ^ a 2 'r t^ 5 rf"!=' P -i PJ 3 ^ S a ® ""c'è 

«a ^JJ^ '̂:. 
^ ^ ^ ^ . 

<D o 
w - ^ ftM W ^ 
' ^ e «̂  rt 

3 a> 

« g § - H > rt ffi o * 

. .^^'•f.-T 

^ * 

2 IO a 

co u «0 

A 1» c3 t* ^ 

• - *^a i ; j i i ^^ ' . I ' • .-- j A - , 

,^*W^1^V'-^^-'^—r . h L-1. . 1 i r ^ ™ ^ . 1 . : . . . - ^ U 
• • f l 5 E * ^ ^ 

' ^ . ' • 

8 t s , . S 
:• ] 

:» 

«i 
O p o 

o ^ G 

« « t ì 
••-I « O 

e e à 

O _, Ê  
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Le infermVtàe sòfferenze^compagne terribili della vecciiiaia, non he * 1 anno pm v«gtorj,§ 
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d* f̂?spre,»Ìo,ppGhè la ilt'ilSsRBOsa KcTal^Baa® i t i ' a ì s i ca restituisce salute, energia, ap-

» -> • 

• t: 

^V^piar̂ tî l̂ i fi^ni jUsorfliite dWslomaco^ gqla, fiato,,vncP,,broriclii,'vescica, fegato, l'eqi, ìn-
Xeslìni.^'ijinaosa, céVvelltti bf Mi>g'»é; 'òì anni d'invanahile .successo. , 
; N. 80,000 curp, cpmpre.se quelle di molti medici, del duca di Pluskow,: della signora 

marchesa di Brehun, ecc. : . ,,•. ' 
CM)V n. 67,811. Castigiioiv Fiorenliapi (Tosqaria),,? dicembre 1869. „ ; 
Èa'/?(?«al6'n^ff. (la lei speditami , hî  prodotto buon effetto nel mio paziente,, ê  perciò 1 

averne altre libbre cinque. Mi ripeto con LÌi-stihUi stima. .1. rr. , ,̂ ^̂ | 

" , f i 

desi 

Cufa-'rm 
Doti: DOMENICO PALLOTTI, 

,422.z^Serravalle Scriyia,(Piemonte) -19 setteiWbVf^^872. 

L ; ; A^ 
Le rimèUo .vaglia'póstale; per una scattpla della sua maiavigUosa Unnv^.Mevgilmta 

'(xhlca^ la quale ha tenuto in vita mia mcglin,, che ne usa moileratamente aia d k i t ò 
4j ^nni. Si abbia 4. miei pm «entit! nngraziamentjj ecc. Prof. PIETRO CANEVAni, Istituto 
ì - o d i l o (Serravaile Scrivia). - •i^^m- : • -, ^ 

^:-Ciìra n. 67,918, > ' ; . • • ' :Verié^ia 29 apriie.1869. • 
f; ,!̂  Il/d'ott. Antonif) ScPrdiilì, giudice al Tribunale di Venezia, S. Maria Formosa, Calie 
^ e r i n ì , 4 7 7 8 , da mal«Wifi4i fegato. , , ' ; 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 voile il suo prezzo in 
s^liri' rimedi.;- - ' ^ 

La"16«^'«a«iatrt in scatole^ ^ i ^ di kil. 2 f.'. 50 e. ; 1|2 kil. 4 fr. 50 e ; 1 kii. 8 fr.; 
ì l l2 kil. 17 fr; 50 e. ;.6 kil. 36 f.'. ; 12,Jy|^,65:fc 
: ,, lBisc««*i €l5 K.«%'uleui(&.: sCiitole 'la 1(2 kil. fr. 4 50 e. ; da IJ j i l . fr. 8. 

: La K«iwttl45»»4aSii«;l CsoccwBatftc in I*«lvc8*© jier 12 tu/ze'2 frVoO «.n per 2i tazze 
4 fr. 50 e.; pei' 48 tazze 8 fr., in T a v o l e t t e : per 12 tazze ^-t'"- 50 e ; ;per 24 tazze 
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Obìòti tictiEt'a, sìBDza ititratò 
d'argentò no àUnn afillo iiociTa. 
PiDa il jDolor nâ  arale 0 la 
morbidezza alla barba ed ai oa 

Mero 11 prìmUi^loolore ai car 
pelli ed alla barba; dopo usate 
le altre f ÌDtnre fl&kW ietan 

27e fa arrestar^, 1 A ci 
I - ^ , . T I I - ; .^ ~ L ! .',1 ^r 

, ^ • -- Si i^ 

y I -

i . - •• 

aJFBMv -

vnica per la sua utilità e per 
IfU immancabili s^pi risultati. 
; Viene specialmente riiGGom â 
data a pelle signore cbe desi 
deranò' Mìagersl i oapelìì soUeoi 
taihoàte dando essa tìnttera io 
dlie soli, giorni 11 primitivo co 

e toltttov V 
^Pér ma'g||;!Qre txtìliià sarà 

bene continuare Con quella PBO 
QEESSÌYA. 

' ^ L i 

rittfldìtft/ a trovare rnpicH 
r -.- ' • - . ' 

' •, i 

i ^ ^ O 
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che offra, senxa contenere ;8o 
atun^e danpose, | | | t ! ì miglipii 
effetti per ottenere nn colore 
nerOf nakralé e sìemo. 
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dLtnUa comoaita per le signore aDcb@ se. si trovagsdro m yiitigìo JL i r e Qixs.a.tt 
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'inPaipallaFamaciaiggiÉ,,?, ;erali all'UDiTersitieiielo Gnm a Salarlo 
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tlùcòraKgiaii dall'efficacia infallibile del n̂ ^̂  s egli ito a replicati còn-

questo ^a*«;|»ui*at» senz' essere una tintura, ridona u prinutivo colore ai capelli. 
Còme nella fresca gìoventùj ageiidq direttamente e gniuatamente sui bulbi, rinforzandone 
la j:adice,:àm^brbìdèndpti, ed arreetaridone la caduta; e ritornando tutte le facoltà or­
ganiche locali sia perdute, in seguito a malattìe, età avanzatajco;, noft.maechia la bian- ' 

li 

ganiche locali sia perdute, in seguito a malattìe, età avanzatajco;, noft.maechia la bian- ' 
cherja, non lorda: la, pele. , ^ ^ j , , i , 
'^ iPèr tali specikìi sue prerogative, viene raccomandata la continuazione del suo uso 
gi^ adottato e preferito in tutte le città, essendo esso statO; riconosciuto il miglior 181" 
Btoi'»t«B"© ed il più a buon mercatq. 
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'''•'• Vendesi 
: irati Giuseppe 
• nelio. 
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^^kl ì IS^iS^K ^^TliAH^-^tmu^'trJtti^aiiiili^ T i ; 

i5 ì POLVERE MAZADE E DALO? 
p e r 1% d i s t i u^ciono doel) 

R 
Vendesi con modo di servirsene, 

ps-flMO lutti i Drraliteri e Farmacis^ 
Dspoatto genejèjèitp mil i^ .^0 
MANZONI « A f^a Sala. tO 

IO IN PADOVA 
' I ,- . I > 

5:ns^ M-S*-l. i'rj'iiTffwt-jr«rw 
V h 
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;%e€pia Celeste ilfricaiia 
Questa linoiuala tintura dì un solo flacon tìnge mirabilme nte capelli ebarbii, essa 

rtìcdlfirilà (li riprodurre il vieiiij pifforiia a qnalsÌH.si altra tintura liquida, per la sua pai 
coloro istantaneo, sen^ â bisogno di lavare e grassare-

pgiii boii.igiìu inclusa in elegante astuccio si vendo ai^Lire 41.0». 
Lu, vendita :ÌÌ elVctlua in Lutti i principali profumiori a'Italia, ove tiovasji 11 Corone 

Anieiiuano. 
BiB S^saulaBt'a deposito e vendita dal Vrofumlere Merati GiuseppCj Via Gallo. 
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ADERENTE ED INVISIBIJ 
lìinipiazzaìite le Polveri di Rìso e hellem^con vanihggiQ 

• Una leggera applicazione è sufficiente per dare alla pelle 
la freschf^zza ed il velutato giovanile. 

9 %ììi% fffc 
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B8«a>0sHa> : Venezia Agenzia SjasBsgega, San Salvatore, N. 4825 Calle Larga San 
Marco, N, 657, A. 
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'*rartf«'iPKff*̂ ffî op'*''*̂ ''W TTgmî 'qww^w w Wì't^v^i'-!?^ '•̂ JIHKBI ly tljWJi^'^g^gg^^jg^lg^gMiflBai!' 

Padova^ •TrpugFuna, 'à(ìl Bac¥fu/iiono ujrriereA'metó Via Po/zo Dipmio, N. 3837 A. 
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